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Le politiche per 
l’educazione e le 
politiche per 
l’empowerment nel 5°
Piano Nazionale  infanzia 

Arianna Saulini, Advocacy Manager Italia Europa Save the Chilldren
Italia 



Piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei 
diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva 
(Piano nazionale infanzia e adolescenza).

Ogni due anni Osservatorio Nazionale Infanzia dovrebbe predisporre bozza 
del Piano nazionale infanzia (Legge 451/97 ): dal 1997 ad oggi approvati 5 
piani  
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Iter del Piano Nazionale Infanzia 

Dopo approvazione in Osservatorio Nazionale Infanzia avvenuta lo scorso 21 

maggio 2021 il 5° Piano dovrà essere sottoposto: 

• al parere dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza (art. 3, lett. f), 

legge n. 112 del 2011) – parere espresso 

https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/parere-5-piano-azione-

interventi-tutela-diritti-sviluppo-infanzia.pdf

• al parere della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza –

entro 6 novembre 2021

• al parere della Conferenza unificata 

E poi deliberazione in Consiglio dei ministri, per terminare con l’adozione con 

decreto del Presidente della Repubblica.
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Legge 23 dicembre 1997, n. 451

Art. 1, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103 
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La povertà assoluta
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Nel 2020 1 milione e 346 mila minori (il 13,6% dei 

bambini e degli adolescenti in Italia) vivono in condizioni di 

povertà assoluta, ben 209mila in più rispetto all’anno 

precedente. 



Famiglie con minori beneficiarie RdC
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Nel 2020 aumentato da 392.060 a 547.628 (+40%)



Povertà alimentare
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Bambini di meno di 15 anni che vivono in famiglie nelle quali non viene 
consumata una porzione di carne/pollo/pesce e una porzione di 
frutta/verdura al giorno: 4.1% al Sud ,  2.9% al Centro e 1.7% al Nord



La povertà educativa
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Il legame molto forte che già prima esisteva tra povertà 

materiale e povertà educativa è aumentato notevolmente 

con il passaggio dalla didattica in presenza a quella a 

distanza.

• Il 12,3% dei minori tra i 6 e i 17 anni non ha avuto a 

disposizione durante la pandemia né pc né tablet

(ISTAT)

• il 44% delle famiglie che non hanno internet a casa 

dichiara, come motivo principale del mancato 

collegamento, l’alto costo delle connessioni, mentre il 

32.3% il costo elevato degli strumenti necessari al 

collegamento stesso (e.g. computers, tablet o 

smartphones) (ISTAT)



Learning loss - la perdita in termini educativi
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Dopo un anno e mezzo di DAD, si registra una grave 

perdita di apprendimento, con una “dispersione implicita” 

che sale di 2,5 punti nella media nazionale, con 

importanti disparità territoriali: nel Nord solo il 2,6% dei 

‘diplomandi’ è risultato in dispersione implicita, al Centro 

l’8,8% e nel Mezzogiorno il 14,8% (oltre 1 studente su 7).

Gli studenti più grandi a soffrire di più del calo di 

competenze, e sono anche quelli che hanno totalizzato il 

maggior numero di settimane in DAD.

Differenze enormi a  livello provinciale: dal 28% di 

Crotone, il 26% del Sud Sardegna, il 25% di Cosenza e 

Agrigento all’1,3% di Trento, 1,4% di Aosta e 1,7% di 

Sondrio.



DAD … ma non per tutti 
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frequenza in presenza degli alunni delle scuole di ogni 

ordine e grado in 8 capoluoghi di provincia da settembre 

2020 a fine febbraio 2021.



Early school leavers
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ovvero i giovani che sono arrivati alla maggiore età senza 

aver conseguito il diploma superiore e avendo lasciato 

prematuramente ogni percorso di formazione



Competenze in matematica, lettura e scienze
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OCSE - PISA



La povertà educativa ‘digitale’
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privazione delle opportunità per apprendere, ma anche 
sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamente 
capacità, talenti e aspirazioni, attraverso l’utilizzo 

responsabile, critico e creativo degli strumenti digitali

Le competenze digitali riguardano: 

 la capacità di utilizzare le nuove tecnologie per 

l’apprendimento;

 la capacità di interagire con le nuove tecnologie al fine 

di rafforzare la conoscenza e quindi la relazione positiva 

con se stessi, gli altri e la complessità del mondo in cui i 

minori crescono.



La povertà culturale e ricreativa
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I servizi per la prima infanzia

4 dicembre 2020 15

i servizi per la prima infanzia comunali o sovvenzionati dai 

comuni accolgono meno di 1 bimbo sotto i 3 anni su 7 



il benessere fisico e psicosociale di bambine, bambini e 
adolescenti

Un’analisi svolta su 64 studi condotti nell’ultimo anno a livello globale (tra 
cui 13 in Italia) ha rilevato:

 una riduzione del tempo dedicato all’attività fisica per il 52% dei bambini 
oggetto di indagine (equivalente a circa 2 ore settimanali) di 9-10 anni e 
del 36-47% per gli adolescenti. 

 è aumentato il tempo trascorso nel mondo virtuale, in particolare sui 
social network, soprattutto tra i bambini e gli adolescenti che già 
soffrivano di obesità (3-5 ore in più al giorno)

 il confinamento prolungato a casa ha fatto registrare per il 61% dei 
minori di 6-14 anni difficoltà ad addormentarsi e problemi legati 
all’insonnia (per il 23% di loro). 

 tra il 22 e il 44% degli adolescenti di 13-18 anni che hanno partecipato 
agli studi, riporta di soffrire di depressione (tra il 6 e il 23% per i più 
piccoli di 5-12 anni).  

 A seconda dei Paesi dove sono state condotte le rilevazioni, tra il 19% e 
78% dei minori che hanno partecipato agli studi soffre d’ansia

16



EDUCAZIONE 
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EDUCAZIONE 
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EDUCAZIONE 
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EDUCAZIONE 
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empowerment
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empowerment

22



empowerment
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GRAZIE


